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Abstract  
La necessità di promuovere il rapporto tra scuola e comunità per favorire 
gli apprendimenti, l’inclusione delle differenze e la coesione sociale non è 
nuova. Insieme ad un gruppo di ricerca dell’Università di Girona abbiamo 
riflettuto sulle esperienze sviluppate in questo ambito a Reggio Emilia (Ita-
lia) e in Catalogna (Spagna). Lo scopo di questo contributo è identificare 
e analizzare le dimensioni della leadership scolastica nel contesto di ecosi-
stemi socioeducativi che si dimostrino vitali e funzionali al co-sviluppo in-
clusivo. In particolare, si vuole comprendere il ruolo della scuola nello 
stabilire partenariati scuola-comunità per creare, sviluppare e sostenere eco-
sistemi socioeducativi per la trasformazione sociale. Si presenterà un quadro 
teorico per esaminare la leadership ecologica illustrandolo con uno studio 
di caso: la Widespread Education a Reggio Emilia. Si sono svolte interviste 
semi-strutturate con dirigenti scolastici e di servizi educativi e focus group 
con educatori e insegnanti. I dati confermano le tre condizioni rilevate dalla 
letteratura, necessarie per progettare e realizzare ecosistemi socioeducativi 
dinamici: a) condizioni culturali; b) condizioni sociali; c) condizioni ma-
teriali. Si presenteranno spunti utili per promuovere questo approccio in 
altri contesti. 
 
Parole chiave: Widespread Education, ecosistema socioeducativo, leader-
ship ecologica, embodied, education outside the classroom 
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Introduzione 
 

Negli ultimi anni si sono moltiplicati i contributi della letteratura che utilizzano 
costrutti diversi per definire esperienze di apprendimento curricolare svolte fuori 
dalla scuola: Education Outside the Classroom, Open Schooling, Scuola Diffusa, Out-
door Learning, solo per citarne alcuni. Ciò che accomuna le esperienze è l’apertura 
della scuola all’esterno, non in maniera sporadica e legata al viaggio di istruzione, 
ma finalizzata allo svolgimento di attività curricolari con una certa continuità. 
Questi elementi di fondo tengono insieme tipologie molto diverse di esperienze: 
usare l’ambiente esterno come un’aula, sperimentare avventure in luoghi molto 
lontani dalla scuola, esplorare l’ambiente esterno con i sensi, vivere luoghi storici 
per esplorare non solo sui libri i fatti che ivi sono successi, e così via (Waite, 2020). 

Per tali ragioni, sin dall’inizio, il gruppo di ricerca del progetto Erasmus + “Wi-
despread School: Innovating Teaching Approaches Outside the Classroom” si è posto 
come obiettivo la costruzione di una definizione condivisa delle esperienze su cui 
intende focalizzare l’attenzione. Si è cercato di identificare un tipo specifico di 
Education Outside the Classroom, che, a partire dalle esperienze di Scuola Diffusa 
svolte a Reggio Emilia, ma non solo, delineasse meglio i confini e le caratteristiche 
di esperienze motivanti, attivanti, ricche di apprendimenti curricolari, collegate 
alla vita reale e alla comunità attorno alla scuola, giungendo così alla definizione 
di Widespread Education:  

 
Widespread Education è un approccio pedagogico per le scuole primarie e se-
condarie di primo grado che vuole sviluppare obiettivi curricolari in collabo-
razione con altri attori fuori dalla scuola in un intervallo temporale (minimo 
5 giorni) su problemi contestualizzati, reali e autentici che siano importanti 
per gli studenti e le comunità, attraverso modalità di ricerca, progettazione e 
insegnamento condiviso e cogestito, unendo agenti formali, non-formali e in-
formali e collegando esperienze educative fuori e dentro la scuola 
(https://www.widespreadschool.eu)  

 
Il presente contributo si propone di esplorare in particolare, come esperienze 

di Widespread Education, svolte in maniera prolungata, con il coinvolgimento 
della municipalità e di agenti della collettività, possano sviluppare e sostenere un 
ecosistema educativo inclusivo e quali possano essere le prospettive applicative 
per la scuola e la comunità.  

 
 

1. Caratteristiche dell’ecosistema educativo 
 

Con ecosistema educativo si intende la costruzione e la messa in moto di una rete 
di attori afferenti agli ambiti dell’educazione formale, informale e non formale: 
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istituzioni, imprese produttive, singoli cittadini che collaborino per sostenere, in 
vario modo e a diverso titolo,  i progetti educativi (Dıaz-Gibson et al., 2021). Que-
sti progetti educativi non favoriscono solo la scuola e gli apprendimenti degli stu-
denti, ma concorrono alla crescita e al miglioramento di tutto il tessuto sociale. 
L’ecosistema educativo, come rappresentato nella fig.1, si fonda su un modello di 
leadership come fenomeno transazionale (Hopkins and Higham, 2007;Toh et al., 
2014; Harris and Spillane, 2008) che emerge da un processo continuo di intera-
zione e di collaborazione tra diversi spazi di apprendimento e agenti educativi (sia 
in contesti formali, come la scuola, che non formali, come i centri artistici e cul-
turali, o informali, come le famiglie). Tale visione transazionale ci restituisce un 
approccio non tradizionale alla leadership, non incentrata su una persona o istitu-
zione apicale, ma come fenomeno sistemico, distribuito ed ecologico. Programmi 
socioeducativi come “Scuola Diffusa” (SD a Reggio Emilia, Italia) ed “Intercessiones” 
(El Prat de Llobregat, Spagna) che tengano insieme iniziativa e leadership scolastica, 
politica e culturale, creano relazioni e alimentano i fattori, come esemplificato in 
fig. 1 che contribuiscono all’interno e all’esterno dell’ambiente scolastico alla pro-
mozione dell’ecosistema educativo (Iglesias Vidal et al., 2025). 

 

 
Fig.1: Learning ecosystem (Iglesias Vidal et al., 2025) 

 
 
Il quadro teorico che fonda le analisi del presente articolo spiega l’emergere e 

lo sviluppo di ecosistemi di apprendimento attraverso il manifestarsi e l’intera-
zione di tre condizioni: culturali, sociali e materiali (idem). Il gruppo della Uni-
versidad de Girona, che lo ha elaborato, ha anche analizzato i vari aspetti e le 
dimensioni che concorrono a definire come le diverse condizioni che caratteriz-
zano la leadership ecologica negli ecosistemi educativi si manifestino nella realtà 
e diventino sostegni od ostacoli. 

439

SP5 – Scuola, famiglia, territori: alleanze per e con le persone con disabilità



 
Tab. 1 Condizioni caratterizzanti la leadership a sostegno degli ecosistemi educativi  

(Iglesias Vidal et al., 2025) 
 
 
Le condizioni culturali sono quelle che definiscono visioni del mondo ed oriz-

zonti di senso comuni da cui emergono pratiche sociali condivise che caratteriz-
zano l’ecosistema di apprendimento. La leadership sostiene questo processo 
attraverso l’impegno verso obiettivi comuni tra i partecipanti (Diaz-Gibson et al., 
2021), il processo decisionale collettivo, l’impegno e l’appartenenza comuni (Kut-
syuruba and Walker, 2015), diventando motore di cambiamenti a livello orga-
nizzativo (Gairìn et al., 2022), favorendo una cultura che risolva le questioni, 
abbassi la tensione ed eviti i conflitti, condividendo gli orizzonti di significato per 
evitare fraintendimenti. Fornire servizi e strutture comuni è una delle situazioni 
pratiche che sostiene l’emergere di queste visioni e pratiche sociali condivise. 

Per condizioni sociali, ci riferiamo alle relazioni interpersonali rilevanti per 
fondare una leadership interconnessa e distribuita nel contesto degli ecosistemi 
di apprendimento. Infatti è proprio a partire dalle relazioni co-costruite che i par-

Condizioni 
culturali

Visione e scopi condi-
visi

Obiettivi condivisi e visione comune di risultati desiderati per la 
partnership.

Ecosistema educativo 
coinvolgimento/ ap-
partenenza

Senso di appartenenza alla comunità e alla partnership.

Apprendimento con-
diviso e creato

Riconoscimento del mutuo apprendimento e co-costruzione 
come risultato di essere parte di un ecosistema di apprendimento.

Cambiamenti orga-
nizzativi

Ripensare relazioni di scuola e territorio per espandere i confini 
educativi.

Condizioni 
Sociali

Capitale Sociale Network di relazioni per sostenere gli apprendimenti degli stu-
denti.

Fiducia Stabilire relazioni basate sulla fiducia reciproca, e cura, riparando 
crisi e problemi nel corso dei progetti educativi e dei partenariati.

Interdipendenza-col-
laborazione

Riunirsi per affrontare i problemi reciproci tra le organizzazioni 
per ridurre la ridondanza.

Condizioni 
Materiali

Infrastrutture Configurazioni dei requisiti fisici per progettare, implementare 
e sostenere l’ecosistema di apprendimento e i progetti educativi.

Tempo Riconoscere il tempo necessario per il lavoro collaborativo, la co-
progettazione e lo sviluppo del partenariato scuola-comunità.

Sostenibilità Capacità di sviluppo del progetto educativo e dell’ecosistema di 
apprendimento attraverso tempo e autonomia distribuita.
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tecipanti si riconoscono e si legittimano reciprocamente come risorse educative e 
culturali. Su queste relazioni basate sulla cura reciproca, la corresponsabilità e la 
fiducia si tessono reti che sostengono la partnership, arricchendo il capitale sociale 
inteso come l’insieme di reti, norme e fiducia, quali fattori che consentono una 
maggiore efficacia nel raggiungimento di obiettivi condivisi (Putnam, 1993). 

È importante sostenere un impegno comune affinchè la leadership si caratte-
rizzi come strumento per fornire opportunità a tutti i soggetti di partecipare come 
co-progettisti del progetto educativo, favorendo la loro agency e l’interdipendenza. 
In effetti, una componente critica delle condizioni sociali è “garantire” la capacità 
transazionale della leadership e dei partner di stabilire, mantenere, gestire e ripri-
stinare la fiducia tra partner attorno al progetto educativo (Epstein et al., 2011). 

Infine, le condizioni materiali comprendono tutti gli elementi spazio-temporali 
che permettono lo sviluppo e la sostenibilità del progetto educativo all’interno 
del learning ecosystem. I problemi più frequenti sono la mancanza di tempo e 
costi e strutture per rendere sostenibile la diffusione dei progetti.  

In breve, le condizioni culturali sono gli aspetti simbolici, le condizioni sociali 
sostengono le relazioni tra agenti e le condizioni materiali si riferiscono al tempo 
e alle risorse disponibili. Perché queste condizioni interagiscano in maniera posi-
tiva e creino un ecosistema stabile, la variabile tempo è fondamentale. 

 
 

2. Metodologia 
 

Reggio Emilia è nota per una lunga tradizione di coinvolgimento della comunità 
nella vita della scuola, in particolare delle scuole dell’infanzia. Anche senza parlare 
delle esperienze del socialismo prampoliniano dei primi del 900, nel secondo do-
poguerra nidi e scuole dell’infanzia comunali hanno fatto della partecipazione 
della comunità una delle loro caratteristiche fondanti, con genitori e cittadini 
coinvolti nella vita delle scuole attraverso i Consigli Infanzia-Città e la città con-
sapevole dei suoi bambini grazie alle numerose attività educative e culturali pro-
mosse sul territorio, dalle mostre del maggio pedagogico, alle passeggiate nei 
quartieri, dalla progettazione del sipario per il teatro municipale alle battaglie po-
litiche per la costruzione di servizi di qualità per l’infanzia e l’approvazione della 
legge che istituisce il sistema integrato 0-6 (Decreto legislativo 65 del 2017) (Lo-
renzi et al., 2020). In questa cornice viene costituito nel 2010 un apposito servizio 
comunale denominato “Officina Educativa” (OE) per occuparsi di progetti nelle 
scuole e di servizi educativi pomeridiani; questo percorso di collaborazione con 
le scuole ha un punto di svolta nel 2017 con la sottoscrizione di un patto educa-
tivo tra la municipalità e tutti gli Istituti comprensivi (IC) della città. Nell’autunno 
del 2020 la sfida della riapertura delle scuole con una situazione pandemica ancora 
incerta e la necessità di distanziamento sociale diventa opportunità educativa e 
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porta allo spostamento di intere classi per periodi di tempo diversi in luoghi ca-
ratterizzanti della città (Cannella et al., 2023).  

Sin da subito emerge il potenziale educativo di luoghi ospitanti come i Musei 
Civici, un palazzo per esposizioni, una fattoria, se vissuti dalle classi con spirito 
di ricerca ed esplorazione e sostenuto sia dai docenti che dagli educatori di OE 
coinvolti. La consapevolezza del potenziale educativo che emerge da questa prima 
esperienza, che prende presto il nome di “Scuola Diffusa” (SD), conduce alla sua 
sistematizzazione a negli anni successivi, con una crescita nella partecipazione 
anno dopo anno, che ha portato nel biennio 2022-2024 a coinvolgere 5100 stu-
denti e 620 docenti per 3100 ore di coprogettazione (vedi fig.2). 

SD assume una forma stabile di cinque giorni consecutivi di scuola, trascorsi 
in diversi luoghi della cultura e della vita reale (teatri, musei, palazzi di esposizioni, 
fattorie, centri di studio e ricerca, luoghi produttivi e creativi) in collaborazione 
con 16 partner educativi. Studenti e studentesse sperimentano i luoghi con mo-
dalità attive e laboratoriali, sostenuti da docenti, educatori e personale delle strut-
ture ospitanti, sulla base di un disegno co-progettato tra adulti ed insieme ai 
ragazzi, in modo che ogni esperienza sia unica perché frutto dell’incontro tra un 
gruppo diverso ed un luogo, ciascuno con le proprie caratteristiche. 

 

 
Fig.2: Luoghi e numeri di SD 

(https://domino.comune.re.it/retecivica/urp/retecivi.nsf/PESIdDoc/E81E6662E7D24F3BC12585DF0
03C260B/$file/Scuola%20diffusa%20-%20La%20mappa%20delle%20sedi.pdf ) 
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Per le ragioni storiche sopra sinteticamente enunciate, Reggio Emilia pare un 
contesto ideale per andare a verificare il quadro teorico di riferimento e quindi 
comprendere se e come luoghi ricchi di esperienze osmotiche tra dentro e fuori 
la scuola mostrino delle caratteristiche di leadership ecologica nella quale siano 
rintracciabili le condizioni culturali, sociali e materiali proprie del modello, a so-
stegno dell’ecosistema educativo, e che tipo di declinazione queste condizioni ab-
biano nella realtà.  

Per poter descrivere le caratteristiche dell’ecosistema educativo di Reggio Emi-
lia sono stati condotti due focus group con docenti ed educatori di due IC citta-
dini e tre interviste: al Responsabile del Servizio OE del Comune di Reggio Emilia 
e alle dirigenti degli stessi istituti. Sia le interviste che i focus group si sono arti-
colati secondo un protocollo semi-strutturato e sono stati trascritti completamente 
e sottoposti ad una analisi tematica (Braun & Clarke, 2006). La codifica è stata 
costruita a partire dal quadro teorico di riferimento (theory-driven) per verificare 
se le condizioni culturali, sociali e materiali del framework teorico emergessero 
dalle parole degli intervistati e come queste venissero declinate nella realtà, anche 
al fine di individuare quali fossero le caratteristiche contestuali in termini di punti 
di forza, aree di debolezza e potenziali per il co-sviluppo inclusivo. 

 
 

3. Risultati 
 

Nelle narrative degli intervistati emergono vari aspetti delle condizioni culturali 
(vedi tab.1), individuate come centrali dal quadro teorico per sostenere un ecosi-
stema educativo.  

Innanzitutto SD viene riconosciuta come un programma che consente di fare 
scuola in spazi che promuovono la collaborazione tra gli/le alunni/e, ma anche 
tra tutti gli attori, e la conoscenza interdisciplinare. Viene quindi favorita una 
scuola integrata nel territorio che “educa con il territorio” attraverso un approccio 
hands-on, basato sulla ricerca, divergente, che modifica la didattica tradizionale e 
la sposta da una didattica centrata sul docente a una didattica centrata sullo stu-
dente. Questa constatazione porta una docente di scuola secondaria a dichiarare: 
“Credo che la scuola stia cercando, [...] anche attraverso il SD, di creare più ag-
gregazione e di portare gli alunni a sentirsi agenti”. La centratura sugli studenti, 
sugli apprendimenti e sulla loro partecipazione attiva è uno degli aspetti che mag-
giormente sostiene e alimenta il valore inclusivo della proposta.  

Attraverso questa esperienza, i docenti e i dirigenti cambiano la prospettiva 
con cui vedono il ruolo della scuola, percependosi come “direttori d’orchestra”, 
rinforzando la consapevolezza di autoefficacia e riconoscendosi come l’elemento 
che dà coerenza all’azione educativa e attiva gli altri agenti. “Siamo noi docenti 
ad adattare l’approccio proposto alla nostra classe [...] durante la co-progetta-
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zione”, riferisce una docente di primaria. La scuola assume quindi il ruolo di me-
diatore tra ambiente, esperienza e studenti. Tutti i soggetti coinvolti riconoscono 
il ruolo degli educatori, come promotori di questa didattica attiva, centrata su 
chi apprende e rispettosa dei vari approcci all’apprendimento che si possono ma-
nifestare. Gli studenti che diventano protagonisti trovano molteplici spazi di 
espressione nelle esperienze di SD, nei quali ognuno si sente incluso, ognuno dà 
un contributo importante e personale alla ricerca collettiva. 

La cornice di SD promuove un linguaggio condiviso, a partire dai linguaggi 
dei luoghi in cui le classi vivono durante la SD, e dall’intreccio tra le discipline. 
Un linguaggio vissuto e sperimentato per una settimana, ma che continua per i 
docenti nelle co-progettazioni e che tutti ritengono sia fondamentale continui 
anche a scuola collegando l’esperienza di SD a progetti scolastici di più lunga du-
rata. Fondamento di questi elementi di novità di SD è anche il valore e la ricchezza 
che vengono riconosciuti alla co-progettazione come strumento per creare con-
vergenze significati e per imparare dal punto di vista degli altri. Da questo con-
fronto nasce, per gli intervistati, l’opportunità di cambiare la visione del mondo 
e le dinamiche relazionali come vantaggio, non solo tra gli adulti, ma anche tra 
gli studenti, per il riconoscimento e l’accettazione delle differenze. Certamente 
questo processo decisionale condiviso non è facile da realizzare e mantenere; è un 
aspetto in divenire e necessita di uno sforzo congiunto per co-costruirlo. Come 
rileva il referente di OE: “la democrazia è faticosa, ma indispensabile”.  

Parallelamente troviamo anche alcune delle condizioni sociali, che hanno alla 
base l’ecosistema socioeducativo di Scuola Diffusa come spazio per il dialogo tra 
attori diversi. Secondo una dirigente, SD “permette una relazione tra agenti in-
terni ed esterni strumentale all’apprendimento, allo sviluppo delle competenze, 
al consolidamento di una forte identità locale”. Le attività non vengono solo co-
progettate, ma anche co-valutate da insegnanti, educatori OE e ospiti “senza que-
sto aspetto, non c’è SD”. Inoltre, per tutti gli agenti la valutazione e il 
monitoraggio condivisi sono un punto di forza, in quanto mantengono il progetto 
sulla strada della coerenza. In questo sistema complesso, il ruolo di coordinamento 
di OE è centrale. 

La fiducia è riconosciuta come un elemento essenziale a livello micro e macro. 
Prima di tutto la fiducia negli altri soggetti, anche se con prospettive e interpre-
tazioni diverse, basata sulla condivisione e sul raggiungimento di obiettivi comuni, 
che non può essere dato per scontato. OE non è solo un partner organizzativo e 
finanziario, ma anche pedagogico per la scuola. Promuove una scuola radicata nel 
territorio che possa dare risposte migliori alle attuali sfide educative, con un focus 
su insegnanti e comunità. Questo ruolo è riconosciuto e considerato centrale da 
tutti gli intervistati. Tutti gli attori sentono la necessità di continuare ad appro-
fondire le connessioni tra loro per dare nuovi significati a ciò che già si sa, in 
modo da diventare agenti attivi nel sistema in cambiamento.  
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Molti riconoscono che i rapporti non sono “tra istituzioni”, ma che è la con-
tinua costruzione delle relazioni tra le persone a fare la differenza, piuttosto che 
la semplice affermazione di principi e obiettivi comuni. Per creare la fiducia tra 
le parti è necessario creare una reale relazione diretta tra i protagonisti.  

Gli attori intervistati, in particolare dirigenti e docenti, trovano anche degli 
spazi di miglioramento possibile per la co-progettazione delle azioni educative, 
“punto di forza” di SD; ad esempio, si potrebbe migliorare aumentando gli spazi 
ad essa dedicati soprattutto nella fase precedente allo svolgimento delle attività 
educative, garantendo la coerenza con il curriculum scolastico e la continuità tra 
le attività. In generale, si vedono meno spazi per generare nuove relazioni con 
nuovi attori, ma si considera possibile migliorare ulteriormente la qualità delle 
relazioni già esistenti sul territorio. Per consolidare il sentimento di fiducia, il 
tempo risulta fondamentale perchè per tutti gli intervistati la fiducia si può solo 
basare sulla conoscenza reciproca. 

In ultimo, anche le condizioni materiali a sostegno dell’ecosistema educativo 
risultano fondamentali, anche se molte di esse vengono attribuite a OE, che, ad 
esempio, sostiene tutti i costi e tutti gli aspetti organizzativi, compreso il coordi-
namento. È infatti OE che organizza le partnership con agenti educativi esterni, 
pianifica le settimane, offre i trasporti e il tempo degli educatori, sia per parteci-
pare alle settimane che per co-progettare coi docenti. Come afferma il responsabile 
di OE, SD fornisce “spazi e ambienti di apprendimento alternativi al di fuori del 
complesso scolastico, integrati nel territorio urbano e nel suo tessuto produttivo”. 
Questo rappresenta un grosso aiuto per tutti gli agenti coinvolti. La scuola fa più 
fatica, a causa delle sue rigidità organizzative, a consentire la continuità dei docenti 
sulle settimane e a far partecipare tutti ai momenti di coprogettazione.  

Il ruolo organizzativo e di promotore di OE è stato fondamentale per orga-
nizzare e far crescere l’esperienza e ha offerto anche la possibilità ai vari attori di 
imparare a vedere gli uni gli altri come partner nel lungo periodo e non solo come 
riferimenti per esperienze brevi ed estemporanee. SD ha aperto ai singoli e anche 
alle istituzioni nuovi spazi per dimostrare la propria leadership. Certo è un pro-
cesso che richiede tempo, ma sono passi verso la crescita di una rete che sia meno 
incentrata su OE. Per tutti gli intervistati la sostenibilità del progetto dipende 
dall’emergere di nuovi livelli di leadership e di agenti che aiutino a espandere e 
migliorare le connessioni tra la scuola e l’ecosistema. 

 
 

Conclusioni 
 

Le interviste e i focus group confermano le interconnessioni tra gli elementi del 
sistema e concorrono a corroborare il framework teorico assunto come riferi-
mento. Inoltre, la ricchezza e l’autenticità dei materiali raccolti e la loro natura 

445

SP5 – Scuola, famiglia, territori: alleanze per e con le persone con disabilità



multidisciplinare e multiprofessionale hanno consentito di mettere in luce aspetti 
caratterizzanti a livello contestuale che, oltre a favorire la conoscenza di processi 
e sistemi complessi da parte di tutti gli attori, possono contribuire ad affinare il 
quadro iniziale.   

Come primo risultato di questo percorso di ricerca è stato costruito dal gruppo 
di progetto un toolbox per docenti, per sostenere la riflessione sulle esperienze di 
Widespread Education in modo mirato e sistematico. In questo modo sono state 
formate venticinque insegnanti dei territori partner, che formeranno a loro volta 
colleghe e colleghi e co-progetteranno esperienze di Education Outside the Cla-
ssroom, dalle caratteristiche simili a quelle riconosciute come essenziali e fondanti, 
da svolgere entro dicembre 2025. 

La scuola assume pertanto un ruolo centrale nel sostenere lo sviluppo di eco-
sistemi socioeducativi; essa si connota infatti come risorsa per la valorizzazione 
delle esperienze in ottica longitudinale, attraverso la messa in moto di azioni e 
processi di documentazione, riflessione, formazione, ricerca, anche al termine 
delle esperienze. Inoltre, coerentemente con la propria mission, la scuola presidia, 
rinforza e alimenta il valore trasformativo inclusivo posto a fondamento delle di-
mensioni caratterizzanti le tre condizioni di un ecosistema educativo (apprendi-
mento, fiducia, collaborazione, partecipazione, riconoscimento delle differenze, 
gioia, benessere...), grazie al coinvolgimento autentico e attivo dell’intera comu-
nità, a partire da ogni singolo/a alunno/a, e alla possibilità di realizzare esperienze 
globali, embodied ed embedded, nelle relazioni sociali agite ed estese (Clark, 
2008; Varela et al., 1991). 
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